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BERGAMO\  aise\  -  L'Amministrazione  della  piccola  Onore,  caratteristico  borgo  della 
bergamasca, nominata Capitale Internazionale della Migrazione in occasione del recente Secondo 
Convegno internazionale “Migrazioni e Mobilità. Ieri, oggi e domani” organizzato dal Centro di 
Ricerca  e  di  Risorse  in  Didattica/Didattologia  delle  Lingue-Culture  e  delle  Migrazioni-
Mobilità, D.L.C.M.,  con circa il 15% degli abitanti iscritti  all'A.I.R.E. conferma l'attenzione al 
tema migratorio.

Questa sensibilità dimostrata già dal nascere del Centro di Ricerca D.L.C.M. è stata rinnovata nel 
passaggio del testimone dalla precedente amministrazione guidata da Gianpietro Schiavi a quella 
attuale con il sindaco Angela Schiavi.

Con l'obiettivo di una ricaduta della Ricerca accademica sul  territorio,  il  Centro D.L.C.M. si  è 
impegnato a stimolare una sinergia che coinvolga le istituzioni del comprensorio a partire dai sei 
Comuni  dell'Unione  della  Presolana:  Rovetta,  Castione,  Cerete,  Fino  del  Monte,  Onore  e 
Songavazzo oltre a Clusone, capoluogo dell'Alta Valle Seriana.

Grazie alla collaborazione tra le sei amministrazioni ed alcuni operatori privati si è appena concluso 
il  Festival  degli  Spaventapasseri.  Un'iniziativa  di  promozione cultural-turistico-enogastronomica 
mirata a incrementare i flussi turistici nella vallata bergamasca. 

Il  Festival,  svolto  all'insegna  dei  prodotti  tipici,  ha  valorizzato  le  tradizioni  del  territorio  alla 
scoperta dei mestieri di un tempo dell'agricoltura e della pastorizia. Nell'ambito del tema dominante 
di Expo 2015, i laboratori manipolativi e sensoriali,  l'utilizzo delle erbe spontanee in cucina, la 
valorizzazione  dell'eccellenza  gastronomica  del  "mais  rostrato"  di  Rovetta,  hanno costruito  una 
filiera dalla semina alla buona tavola offerta da questa Valle dei Sapori. 

Ma il Festival è stato anche l'occasione per cementare il legame internazionale tra il comune di  
Cerete e Marcinelle, la cittadina belga della Vallonia tristemente nota per la tragedia che l'8 agosto 
1956 costò la vita a 262 minatori di cui 136 italiani. Tra questi un cittadino di Cerete, Assunto 
Benzoni, classe 1926, sposato con due figli. La delegazione belga ricevuta in Municipio ha voluto 
rinnovare la solidarietà ai discendenti della famiglia Benzoni e alla comunità ceretese estendendo 
l'invito alla celebrazione del 60° anniversario nel prossimo anno.

Sabato  16  maggio,  con  l'intento  di  allargare  sempre  più  la  rete  di  contatti  e  di  interazione  il 
Presidente del Circolo di Bruxelles dell'Ente Bergamaschi nel Mondo, Mauro Rota, ha accolto 
nella sede a Onore del Centro di Ricerca D.L.C.M la delegazione di Marcinelle guidata dal sindaco 
di Cerete Cinzia Locatelli.  È stato illustrato il percorso del primo anno di attività del Centro di 
Ricerca D.L.C.M. con la realizzazione di un Convegno internazionale annuale in occasione della 
Festa  dell'Europa  e  di  diversi  interventi  didattici  nella  scuole  durante  l'anno  scolastico  oltre  a 
Conferenze sempre legate al tema del fenomeno migratorio. 

Per la terza edizione 2016, il tema prescelto del Convegno sarà "Rischio e Opportunità" con una 



sezione dedicata a Marcinelle. 

Il Presidente dell'Associazione "Le Bois du Cazier" (il sito museale di Marcinelle), Jean-Claude Van 
Cauwenberghe, già Ministro-Deputato della Vallonia, ha dimostrato piena collaborazione come pure 
il segretario del Consiglio Comunale di Charleroi, Pascal de Maseneire, favorendo un contatto in 
vista di una collaborazione con la facoltà di sociologia dell'Università ULB di Bruxelles. Per il 2016 
l'attenzione dell'Associazione di Marcinelle sarà rivolta alla mappatura delle condizioni di lavoro e 
di vita dei minatori ancora attivi nel mondo, dal Sud Africa, al Brasile, dalla Cina alla Russia, dal 
Canada  all'Australia.  Una  ricerca  questa  che  converge  con  le  finalità  del  Centro  D.L.C.M.  di 
monitoraggio dei flussi migratori e di mobilità professionale. 

Ulteriore collaborazione è stata poi offerta dal Presidente dell' "Amicale des Mineurs du Bois du 
Cazier",  Sergio Aliboni, garantendo la disponibilità come testimonianza all'interno del Convegno 
2016 e soprattutto per la reperibilità di oggettistica da esporre nel Museo delle Migrazioni-Mobilità, 
MuMiMo, recentemente inaugurato e attiguo alla sede del D.L.C.M..

A comporre la delegazione anche Mariuccia e Lino Rota, ex soccorritore a Marcinelle, che hanno 
allestito a Nembro, in provincia di Bergamo, un museo delle miniere.

L'auspicio lanciato da Mauro Rota è che si crei un'ampia sala di regia con il coinvolgimento delle 
amministrazioni  locali  valorizzando  la  memoria  storica  della  migrazione  per  promuovere  un 
circuito di interesse culturale e turistico a favore del territorio. Didattica dell'emigrazione storica, 
ma soprattutto formazione indispensabile per un imminente espatrio facendo tesoro delle esperienze 
vissute  dai  padri  e  dai  nonni  come  modello  anche  per  una  serena  inclusione  degli  immigrati.  
Duemila sono state le partenze da Bergamo per l'estero registrate all'A.I.R.E. nello scorso anno, ma 
il valore effettivo è di gran lunga superiore tenuto conto della minima percentuale di iscrizione 
all'Anagrafe  degli  Italiani  Residenti  all'Estero:  numeri  che  non  possono  lasciare  indifferenti 
istituzioni e operatori sociali tanto più che la tendenza del fenomeno della nuova emigrazione risulta 
in continuo aumento interessando fasce giovanili dalle diverse formazioni.

Per la celebrazione del 60° anniversario della tragedia di Marcinelle il Circolo di Bruxelles dell'Ente 
Bergamaschi nel Mondo, interfaccia belga del Centro di Ricerca D.L.C.M. farà da trait-d'union tra 
gli organizzatori valloni e la comunità bergamasca in particolare di Cerete.

È così che il Centro D.L.C.M. si propone come facilitatore nei confronti dei soggetti interessati, 
pubblici e privati, per la realizzazione di europrogettazione a tema culturale transnazionale volta 
alla promozione delle realtà locali valorizzando le potenzialità della mobilità delle risorse umane. 
(m.r.\aise) 
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